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Un disborso di Filippo Tiirati 
Il radicalismo di un socialista 

Nei giórni scortì Filippo TumH 
tenne alla Camera Un nùtemUuimo 
discorso di cui diamo piU sollo la 
parte sostanziale. 

Si disoutem allora alla Camera 
il disegno ài legge sulla s'isaia che 
conHene, com'è noto, una clausola per 

: l'arbitralo. Questo argomento di vi­
tale intùreSie diede modo ail'on, Tu­
rali di parlare di movimenta ope­

raio, di scioperi, iinprontanio il suo 
discorsa ai sani criteri del posili-
tìismo radicale. 

' , X 
Maloilo ttVOluUvo 

Rlfàrmn graduali 
lo vi prego, 0 signori, dì fare astra­

zione completa,dal coloro politico della 
persona olle vi parla in que-ito rao-
monto. Credo — quali ohe siano le 
BtiohetlB politiclio 6 la praveazioiii ri­
guardo ai [lartiti —che molti possono 
pareggiarmi, ma nessuno qui dentro 
superarmi nel desiderio ardente, nella 
passiono di avviare a soluzioni civili 
0 progressivi i contrasli economici del 
presento assetto sooltìS'; di diaoiplinai'e 
in senso moderno il contratto collettivo 
del lavoro a favorire le soltizioni ar-

; bitrali dei conflitti. • 
Qual'6 in fondo la dilTerenza fra i 

socialisti riformisti a i soaialiati rivo­
luzionari, 0 la loro sottospecie sinda­
calista? 

I primi, dei qnali io sono, pensano, 
come gli altri, clve il capitalistno sia 
una torma sOtìiale caduca, Sebbene ne­
cessaria, e oltc coiivanga preparare i 
trapassi a forme sociali pii't alte ed-
evolute olw qui, por npii fare (Icll'ac-
cadeniia, non |mpbf'ta'*tlel}n^#d;- ma 
pensano, a dl^erentòdaglialtrt, ohe 
ooteste traìormazioni, par quando ra-
dicalìssiino, non possano utilmente av­
venire se non per via di Ovoluziono, 
di penetrazione; di sostituzione gra­
duate; pensano ohe la violenza — seb­
bene anch'essa non uosia assoluta­
mente sequestrarsi dalla storia, e aem-, 
bri ad essa riservato i'ufflcio di de­
molire.certi ultimi ripar,i del passato, 
già limati, già corrosij già vuoU'ili dei 
loro-contenuto,dall'opera dei. tempi — 
tuttavia, nei cambiamenti sociali, abbia 
una funzione clamorosa e decorativa, 
assai più che non una funziono so­
stanziale. 

Qualche volta, e s'è vistò anche in 
Italia, la violenza, se usata dai governi 
par comprimere, suscita invece slanci 
di forze litraiti ohe deludono le aspet­
tative conservatrici j so usata dallo 
classi soggetto, spingo gii avvenimenti 
a ritroso, scambio di accelerarli; e,: 
quando puro aiuta, o sembra aiutare, 
le evoluzioni necessarie, non fa cosa 
ohe l'evoluzione stessa non potesse com­
piere da se più o meno lentamente, 
ma certo più saldamente o più irre­
vocabilmente, in ogni caso è un giuoco 
d'azzardo, che non sempre si può de­
precare, ma che non può mai formare 
oggetto di un meditato programma. 
Parlo, s'intende, dei regimi Uberi, co­
stituzionali. 
Collaboràzlona di c la s sa 

Colncldanza di Intarassi 
Perciò noi pensiamo che vi ó, in 

ogni istante, un terreno ,di intesa tra 
lo varie cl'issi sociali: un terreno non 
llsso, ma ohe ,si aposta di momento in 
momento, secondo le condizioni obiert-
tive economiche e i mutevoli stati di 
coscienza delio classi in oonllitto, per-

, chà nulla stagna, porche alte s/llesst, 
come dice Hegel; un terreno sul quale 
te persone inteiligonti delle classi op­
poste, ad un dato momento della storia, 
possono sompre.'con vantaggio comune, 
trovare la,transazione necessaria. E, 
86 non lo fanno, è a danno degli uni 

0 degli, altri. La scomunicata dottrina 
della collaborazione Insomma, ohe non 
elidè, che non toglie la lotta delle classi, 
anni la ralTorza, rendendola più civile. 
E di qui il fatto che i nostri dissensi 
interni di partito si concretano spe­
cialmente su queste terreno : dogli 
scioperi, degli arbitrati, :dolla legisla­
zione sociale. 

Il conlraUo dal lavoro 
Tratiaìgansa ad lii lranslgensa 
Or bene, onorovoli colleghi; il tema 

dol contralto di lavoro por la prima 
volta viene innanzi alla Camera ita­
liana con (jUQsta logge. I rivoluzionari 
0 sindacalisti coneiderano il contratto 
di lavoro in regimo borghese come 
una supralfazioiie necessaria, con, la 
quale: non vi è transazione po.«8Ìbìle, 
non vi è altro che da rovesciarla con 
tutto le forze ; la schiavitù del lavora­
tore non ammatte intese, né mitiga­
zioni;' forse è meglio ch'essa sia più 
dura; quanto più crescerà la tempe­
ratura rivoluzionaria, più forte, più 
dooisi'vo sarà il colpo di spalla che 
"rovescierà l'ordinàinerito attuale. Per 
essi, fra il lupo e l'agnello nessuna 
conciliaziono;neppure .temporanea; o-
gni lontàtivo'driritosà è in tondo un 
tradiinentoidk, parte nostra, ,:un aiuto 
che techiain'O agli avyersairi, che e! 
rendri i cittadini di Gand, il òavallo di 
Troia' nell'arca proletaria, liissolati 
non farebbe Loonidai sarebbe lllisso I 
Al pKi, e dai più benevoli, possiamo 
esser» considerati come dei buoni ra-
dlciilf niasoherati. 
, Noj al contrario, credi.amo poco alle 

rivolt|zìoni sili terreno eobnOiiiico, e 
menol che mài alle rivoluzioni dei de-
nutriìl, dal cenciosi, dei meno che uo-
inìni; il Lumpenproletariat, il prole­
tariato dei cenci, ci la quasi più paura 
degli'stessi partiti reazionari. Pensiamo 
clic k trasformazioni; sociali siano 
fruttò anche di ulia grande elevazione 
di coscienze e di capacità tecniche, 

'morali,|polìtiche, là,quale nori si può 
sostituire né anticipare violentemente; 
anticiparla violentemente è lue opera 
reazionaria. Anche fra il lupo e l'a­
gnello (per adottare quel paragone) vi 
è modo d'intendersi, quando il lupo o 
l'agiiello siano intoliìgeriti, quando 
l'agiiOllò possa offrire al lupo altra 
oarno da divorare, e quando sopra­
tutto jragnoUo sia anche un animale 
da soma, utile, necessario alla conser­
vazione della società, come nel fatto 
concreto. 
Lo sciopero par I rlviiluzlonarl 

La feda nel miracolo 
Perciò, mentre gli scioperi per questi 

nostri amici-nemici sono il porro u-
nim necessarium, il mezzo niiraco-, 
leso, che, raflbrzando la combattività 
solidale delle classi operaie e assur­
gendo ed estendendosi, dalle ribellioni 
isolate e corporative di determinati 
nuclei sul terreno economico, a una 
sempre più larga solidarietà di classe, 
culmina poi nello sciopero generale, 
nazionale, internazionale, antimilltare, 
nel Qeneralslreicli, nel Uassenstreich, 
che è il sostitutivo moderno della vec­
chia povera barricata romantica, che 
lo grandi strado diritte delle città e i 
perfezionati mozzi di distruzione degli 
eserciti hanno relegato orniai nei mu­
sei ; noi pensiamo ohe tutto questo SÌ.T 
una forma superstite di ledo nel mi­
racolo, sia un caatrollsmo appena ri­
toccato. 
Lo sciopero per I rllormlsti 

La ulllllà dello sciopera 
Consentiamo allo sciopero una fun­

ziono; ma una funzione quasi soltanto 
pedagogica e presto esaurita, non già 
la fi|nzione redentrice, che altri gli 
attribuisce. 

Finché osso ha l'incarico di' risve­
gliare una massa clie dorme ancora 
nel sonno medievale e la cui psiche 

Il signore che dà oonsigli 
(NOVELLA) 7 

Mi rispose che era prontissimo ad 
andar.sene per la finestra purché pri­
ma gli dicessi dove dovesse collocare 
quella somma, se alla « Terra del 
Fuego Nitrato Company» oall'iUnion 
Paciflo B-ink. » Per lui la vita non a-
vova più alcuna attrattiva ; tutto quello 
ohe desiderava era di mettere al si­
curo quel • gruzzoletto perchè isUol fi-
gli potessero disporne quando egli se 
ue fosse andato dà questo-mondo. 

Mi scongiurò di dirgli che cosa ne 
pensavo dei nitrati, e io rO îlioai che 
rifiutavo categoricamente di pensare 
e di dir nulla'su quell'argomento. Da 
questa mià'-tìspbsta egli conòluse che 
io non aveVO'llnà grande llducia nei 
nitraii,'0 mi'disse ohe per conseguenza 
andrebbe a collocare i cinquemila dol­
lari preSffQ l̂'tJnion Paciflc Baule', 

— Pàtei'tóme Vi'paro — risposi Bèc-
camento. 

infantile non |oàplrebbe altro movi 
meato che questo; in tal caso lo scio­
pero è utilo è" necessario. Cosi pure 
quando esso É i il mandato di atfar-
mare sé s^^M, (lì conc[uistarci il di­
ritto àll'es^Mza — ricordate Genova 
nel lflOOr,45M ripercussione su quei 
banchi {a^imndo il tianco del Go­
verno} — altjra lo sciopero ha un'alta 
anima polltiiii; alla quale risponda 
un'aniin.l oó^wmica, in quanto allora 
la difesa pòlSpia sul terreno economico 
permetto aiiÙra agli imprenditori e 
proprietari, i j l un lato di godere so-
sopra profltÉjjeccessìvi, dall'altro di 
abbanUoiiarsigil vizio dell'inerzia. Lo 
sciopero,- in: ,!q«olla frase debella questi 
due vizi souìaji; riduco i profitti a li­
miti più ragifcovoli e scuoto l'inerzia 
dei ppoprieiar^ costringendoli a oercara 
per altre vioJcon un miglioro sfrut-
taiueuto dell*Ìfonti produttive, con una 
maggiore ap^icazione dei mezzi chi­
mici alle lorcfindustrie, con una ampia 
conoscenza dS mercato ecc quei lucri 
ohe prima spi'lmevano unicamente dalla 
pelle dei lavót|itori. 

E per altr^ via lo sciopero è social­
mente utile; fn quanto tende a sam-
pliflcare la ojmplicata gerarchia dai 
parassitismi sciali, ohe incombono corno 
piovre sul laloro umano, spocialmonto 
nei paesi arretrati, a sopprimere al­
cuni dai vapi;;gradi dol diritto di ca­
morra sul lavoro, fondendo l'interesso 
col profitto, il proprietario: con l'Im­
prenditore, vincendo l'assenteismo dei 
proprietari o'•richiamando cosi nuovo 
forzo intelligenti nella produzione 

GII svantaggi dello sc iopero 
Sperpero enorme di forza 

Sononclié, non sempre né soltanto 
gli scioperi possono portare questi of-
tétli, ed è sempre meno facile che essi 
li portino, quanto più si Sviluppano i 
rapporti economici. Finché duravano 
gli effetti della compressione politica 
di classe sul tàrreno economico, e largo 
era il màrgiiiB dei profitti, e disor­
ganizzata la classo proletaria, si capisce 
che lo sciopero potesse raoaro dei mi-
rariilosi vantaggi ai lavoratori. Naoquo 
cosi dOpo il '000, la illusiono soio-
peraiuola, della, quale furono vittime 
iioii floÙMHo'ji*pòvefi lavoratori incolti, 
ma uomini di alla cultura, cito l'on. 
Giolitti, il quale in altri tempi, quando 
si compiacque di altri amori e pensò 
la sua fortuna politica connessa all'in­
flusso di altri pianeti, qui ed in Senato 
e gli fu rimproverato aspramente, l'eoo 
l'apologia degli scioperi specialmeuta 
agrari, con la fantasmagoria di quei 
40 0 50 milioni di aumento annuo dei 
salarli in una sola regione, ottenuto 
pochino por merito suo. 

Ma a un certo punto lo sciopero 
perde fatalmente queste sue qualità 
prodigiose: non coglie più i proprio-
tari alla sprovveduta, li trova orga­
nizzati, urta nelle leggi economiche, e 
allora eccoci, ad esempio, al caso del­
l'Argentano. Questa condiziono di cose 
non è ancora generalo in Italia, paese 
cosi vario, che sta, per questo rap­
porto, sul confino di due fasi. Cosi, 
per esempio, noi Parmense ebbimo ieri 
uno sciopero bravo e vittorioso dei 
contadini, perché ivi io condizioni po­
tevano ancora spostarsi con un atto 
di energia ; ma neirArgent,ano già 
questo non è più possibile; le forze in 
contrasto stanno su per giù in equili­
brio. E' allora il periodo degli soo-
peri cronici, che il più spesso ai ri­
solvono in un enorme sagriflcio, la 
uno sperpero inutile di forzo per tutti. 
Soluzioni amichevoli del conflitti 

Gli arbitrati 
Allora si affaccia insieme la necessità 
e la possibilità di sostituire qualche 
oos'aUra allo sciopero. Quando le forze 
opposto ai pareggiano, e il duello mi­
naccia di essere eterno e senza uscita 

(}iò.HÌa tacque e rimase un momento 
molto perplesso; ma poi sorrise ma­
liziosamente e mi disse : 

— Credo d'indovinare quel che pen­
sate. Vi ringrazio della vostra bontà 
0 vado a depositare la mia eredità 
presso la Terra del Fuego Mitrate 
Company. 

Cosi dicendo si alzò a slento e fece 
por andarsene. Ma io lo fermai. Ero 
sicuro ohe, com'era vero che il giorno 
seguente sarebbe spuntato il sole, cosi 
l'istituto ohe io gli avessi consigliato, 
oppure quello che egli credeva con­
sigliato da me, il ohe in fondo era lo 
stesso, 0 tosto 0 tardi sareb'oe crollato. 
Ora, siccome mia nonna aveva depo­
sitato tutto quei poco che aveva presso 
la Compagnia dei Nitrati, io non po­
tevo condannarla a fluir la vita nella 
miseria. Per GiOsia la scelta impor­
tava pòco ; in ogni paso la sua rovina 
era sicura ; perciò gli consigliai di in­
vestire il suo capitale noll'acquisto di 
azioni della Union Paciflc Bank,, il che 
egli fece. ' 

(con che anche, la esasperazione, Cit-
tiva Buaditrice, o (juindì il tumulto, 
sono quasi inevitabili), ecco allora il 
bisognò e la possibilità di arbitrati, 
ubo ottengano pifi alla svelta, con mi­
nori sacrifici e con minore irritazione, 
quei vantaggi, quelle transazioni, a 
cui lo sciopero forse non condurrebbe; 
ed ecco la necessità correspottiva di 
léggi, le quali agevolino i contratti 
e le conciliazioni, guarentiscano la 
osservanza dei patti a dello pronunzie, 
ptiniscano la prepotenza ed il tradi-
ineilto; creino insomma organismi e 
oondl/,lonl che favoriscano al possibile 
ootesta soluzione amiohavolo dei con­
trasti delle due lorze antagoniste. 

Occorra sempre la possibilità dogli 
«oiopari ; non si illudano i paciflsli ad 
oltranza, i masticatori di lattomialo 
sociale; perchè, se cessasse la po.-iai-
bilità della guerra, cesserebbe imme­
diatamente la possibilità e l'afllcaoia 
dell'arbitrato; .Occorre che sempre sus­
sistano le organizzazioni, i quadri, gli 
esercili. Lasciatemi plagiare il linguag­
gio dei ministri degli esteri, e dirvi 
dia, anche in questo campo, gli eser­
citi sono ntìoe.ssari por raantenare la 
paca con dignità e con onor.». 
Un periodo più tranquillò 

La nostra decorata barbarle 
Oggi noi siamo in Italia in un pe­

riodo, noi quale, qua e là, in vario 
zone, si cominciano a creare le condi­
zioni obiettivo nello quali l'arbitrato 
può svolgersi e seriamorite funzionare. 
Condizioni politiche, condizioni econo­
miche, condizioni anche morali, di 
lealtà e di educazione. 

Ed è ufficio dal legislatore non tur-
baro, sacomlara anzi, questo inovi-
niento progressivo della cose, che ci 
avvia ad un periodo più tranquillo, di 
lotto più civili; lavoro questo di im­
mensa dolicatezza che esige tutta la 
nostra sapienza, se, ne abbiamo, e tutta 
la nostra prudenza, e questa noi dob­
biamo averla perchè è nel nostro 
mandato. 

Voi vedete bene che noi, socialisti 
rilOrmisti, non possiamo ohe vedere 
di buon occhio tentativi in questa di­
rezione. Noi pensiamo che tutta le 
forze operaie, sottratta all'urto pura­
mente meccanico, allo.apasijao tumul­
tuario dagli scioperi (ben più duro por 
i lavoratori che non per i proprietari, 
benché questi possano far risuonaro 
tanto più alto le loro .lamentazioni), 
tutte le fòrze operaie che si possono 
sottrarre ai sacrifici, ai dolori, a la 
poesia anche, se volete, di questo ge­
nero di lotta — perché certo é onio-
zlonanle lo spettacolo dei bambini e 
dei vecchi che se ne vanno dal Fer­
rarese scioperante e sono accolti in 
Romagna, nelle povere famiglie lavo­
ratrici, coma padri a figliuoli di ado­
zione — a rivolgere ad altra forma dì 
lotta, ma di lotta più civile, gli arbi­
trati, la vita politica, la istruzione, la 
mutualità, la cooperazione, la legisla­
zione .sociale; tutto questo é por noi 
un guadagno preziosissimo, cha acce­
lera la preparazione dei proletariato 
alla futura geationo della società, cha 
esso rivendicherà a sé nella storia, as­
sorbendo le altre classi in una vera 
divisione sociale dal lavoro, ben di­
versa da questa nostra decorala bar-
bario attuala che lamentò il Romagnosi 

iraoK 

FILIPPO TURATI 

L'esito definitivo 
delia elezione di Bergamo 

L ' a s f e n s i o n B d e i c l e r i c a l i 
Ecco il risultato dello scrutinio di 

ballottaggio per la nomina del depu­
tato di Bergamo : 

Votanti 3000 ; avv. ilota, liberala, 
voli 2750. 

La proclamazione sarà fatta oggi. 
f clericali si astennero (Vedi in 

cronaca). 

La Banca tenne duro por un anno 
0 mezzo, poi cominciò a vacillare II 
mollilo finanziario fu proso da un gran 
panico ; queir istituto era stato sompra 
conaidarato come uno dei più solidi 
del paese, a nessuno sapeva spiegarsi 
la causa di quella improvvisa rovina. 
La vera causa, la conoscevo solo io, 
ma mi guardai bene dal rivolarla. 

La Banca lottò con ammirabilo co­
raggio, ma dal destino gravava su di 
lai. Visao ancora novo masi, poi crollò. 

Durante questo tempo, non occorre­
rebbe dirlo, i nitrati avevano cammi­
nato a passi da gigante, e quando mia 
nonna mori, aveva un patrimonio di 
uh milione di dollari che lasciò a un 
istituto di carità. So avesse saputo ohe 
io l'avevo salvata dalla rovina, l'orse 
si sarebbe mostrata meno ingiusta 
verso di ma. 
I Fochi giorni dopo il fallimento della 
Banca, Giosia Haokett era alla mia 
po,i;ta, e queata volta couduceva seco 
tutta la famiglinola... sadici persona 
in tutto.. 

Ohe tare! Io avovo, un poco alla 
volta, spinto quella gante noll'abìaso. 
Avevo distrutto la loro lalicìlà, la loro 
più bello speranze ; la mia coscienza 
m'imponeva pertanto di assicurar loro 
almeno il pana quotidiano. E sono 
ormai diciaasetta anni cha lo assicuro 
quel benedetto pane, e i miei rimorsi 
sono meno pungenti quando constato 
che quei poveretti sarnbrano soddisfatti 
della loro sorto. Ora sono in venticiue, 
e por la prossima primavera aspet­
tiamo il ventesimoterzo. 

X 
— Ecco la mia storia — conclude 

il vecchio signore. — Ora forse com­
prenderete l'improvvisa emoziona ohe 
provai quando mi avete domandato 
un consiglio. Non ne darò mai, di con­
sigli, a nessuna persona, a nessun 
proposito, mai, mai ! 

/. K. 

If'uso degli alcooUci partii, la mi' 
seria nelle famiglie. 

Prot^ G. Am'ONiNi. 

Il telefono dol P.^ESE porta il n.a-11) 

MOVIMENTO PROLETÀRIO 
Alla Camera del Lavoro 

Le elezioni sospese 
Sabato, corde abbiamo detto, com­

parve una neoondà lista .di candidati 
alla C'ommissione Esecutiva della Ca­
mera del Lavoro Ciò era un indizio 
di lotta. 

Ed infatti ieri mattina alle 8 tro­
vammo una ventina dì soci della Ca­
mera, intervenuti per la nomina dei 
componenti il seggio elettorale. 

I,'esito della votazione fij il seguente; 
Domenico Paolìni, Presidente; Greatti 
0 Hizzi scrutatori; Leone Picchetti se­
gretario. 

Assunta la Presidenza Paolini, dimo­
strò che la elezioni sarebbero state 
nulle parche la Commissione di scru­
tinio era' stata nominata precedente­
mente, mentre in base all'articolo 2.3 
dello .Statuto camerale doveva essera 
eletta al momento della costituzione 
del seggio. 

Scoppiò un tumulto ; ma poi alcuni 
Dazieri presenti, rilevarono ohe nel­
l'elenco degli inscritti non risultavano i 
nomi dì undici loro compagni ohe pura 
sono in regola colla tessera camerale. 

n Presidenta Paolini, esaminando gli 
elenchi, rilevò pure che circa 50 fornai 
.9Ì trovano nella .slessa condizione dei 
Dazieri. Queste irregolarità —- con­
cluse - • sono dovute ai Segretari delle 
Leghe i quali, benché ripetutamente 
invitati dalla Commissione esecutiva, 
non fecero pervenire gli elenchi in re­
gola, che erano stati richiesti. 

Data questa situazione, venne ac­
colta la proposta di Paolini, appoggiata 
dagli scrutatóri, di rimandare a do-
nianica ventura 2 giugno, l'elezione 
della Commissione esecutiva. 

In questo frattempo, i Segretari di 
tutte le Leghe sono invitati a,presen­
tare l'elenco degli aderenti regolar-
menta inscritti. 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
Sabato ebbe luogo l'ordinaria seduta 

della Direziona, della Società operaia 
generale. 

Senza eccezioni venne approvato il 
verbale dell'ultima seduta consigliare. 

Si discusso aopra alcune modalità 
per l'istituendo Ricreatorio laico e ai 
ventilò anche il nome del concittadino 
distinto che porterà il nome del Ri­
creatorio stesso 

Si parlò anche in merito alle festi­
vità che le Associazioni popolari ro­
mane stanno preparando per il cente­
nario della nascita del prode dei prodi 
Giuseppa Garibaldi. Non vennero però . 
prose disposizioni concreto. 

Riferì alcuni suoi intendimenti il 
membro delegato al.Comitato Sanitario, 
affinché detto servizio proceda in modo 
regolare e vantaggioso sia per la So­
cietà quanto pei soci. 

Infine vennero sbrigati parecchi af­
fari d'indole amministrativa. 

La grande Gara di Tiro a segno 
A ROMA 

Abbiamo già pubblicate lo norma 
emanate dal Comitato ordinatore della 
Grande Gara di Tiro a Segno cha se­
guirà a iioma nei mese venturo. La 
giornata 8 Giugno é stata fissata per 
le società della Provìncia di Udine. 

Credevaino cha anche dalla nostra 
città partisse per tìoma una rappre­
sentanza della Società locale, tanto più 
che ci consta di positivo che parti­
ranno per la Capitale, le rappresen­
tanze della Società di Toimozzo, San 
Dan'iale, Maniage, Gemona, Cividale e 
qualche altra ancora, ma — chiesta 
notizie a persone che sono ben infor­
mate — ci risulta che la Società di 
Udina non manderà alcuna squadra 
alla Gara predetta. 

Questo latto suscita naturalmenle 
viviaaiiui Commenti. 

Il trattenimento di sabato sera 
al Teatro Minerva 

ebbe ottimo esito. Il Teatro era affol­
lato di soci e di eleganti signore e ai­
gnorine in splendide toilettes estive. 

I bravi dilettanti dol Filodrammatico 
T. Cleoni recitarono con vero impegno. 

« Luna di miele » dell'immortale Ca­
vallotti ebbe una ottima interpreta­
zione; il socio signor Zardini disse 
brillantemente il monologo di Gandolin 
«Il piade della donna». 

La l'arsa « Libro UI. Capitolo I. » 
fece abellicare dalla risa l'affollato u-
ditorio. 

Indile si ebbe il solito festino di fa­
miglia che ita'assai animato e si pro-
traasa per alcune ora. 

Insomma una aerata riuscitissima. 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in|Provincia, 



ir PAKKE 

La chiamata alle armi 
di varie classi in congedo 

A norma degli interessati, diamo 
l'olonco delle classi in congedo, chia-
tnate per istruzioni alle armi. 

Il decreto è uscito sabato sera. 
Per il 20 luglio per giorni 30 : 
a) ! militari di prima categoria della' 

classe ISHi ascritti alla spedalità pon­
tieri del genio esclusi 1 lagunari odi! 
treno di tulli i distretti del Regno. 

Por il 27 luglio per 20 gioi^ni : 
a) I militrtri di prima categoria della 

classe 1882 ascritti alla fanteria di 
linea dei distretti di Oallaniaella* Si­
racusa, Palermo o Trapani. 

Per il 1 agosto per la giorni : 
a) 1 militi di prima categoria nàti nel­

l'anno 1874 i quali faranno passaggio 
alla miliaia torùloriale del giugno p. 
V. 0 quelli nati nell'anno 1873 ascritti 
all'artiglieria da fortezza della miliaia 
territoriale dei distretti di Ferrara, 
Rovigo, Treviso 8 Venezia. 

Per trenta giorni : l militi di prima 
categoria della classe 1882 dell'eseroito 
permanente e della classo 1877 del­
l'artiglieria mobile ascritti all'artiglie­
ria da costa e da fortezza compresi i 
provenienti dalla compagnia operai di 
artiglieria di tutti i distrolti del liegno. 

Per il il 6 agosto per giorni 20 : i 
militi di prima categoria della classe 
1881 ascritti ai reggimenti alpini 2, 3, 
4, 7, dei distreiti di Belluno, Casale, 
Cuneo, Ivrea, Mondovi, Novara, Pine-
rolo, Sacile, 'l'orino, Treviso e Vercelli. 

Per il 10 agosto jior giorni 20 : 
a) i militari di prima categoria della 

classe 1882 ascritti alla fanteria di 
linea dei distretti di Alessandria, Ber­
gamo, Brescia, Casale, Como, Cremona, 
Cuneo, Ferrava, Ivrea, Lecco, Ijxli, 
Milano, Mondovi, Monza, Novara, Parma 
Pavia, Piacenza, Pinerolo, Reggio E-
milia, Torino, Varese, Vercelli e Vo­
ghera. 

b) I militari di prima categoria 
della classe 1881 ascrìtti alla fanteria 
di linea dei distretti di Belluno, Bo­
logna, Cuneo, Forlì, Genova, Lecco, 
Lodi, Mantova, Modena, Mondovi, Pa­
dova, Parma, Pinerolo, Ravenna, lìo-
vige, Sacile, Savona, Torino, Treviso, 
V.">i'ese, Venezia, Verona e Vicenza. 

e) 1 militari: di prima categoria della 
classe 1879 ascrìtti alla fanterìa di 
linea dei distretti di Alessandria, Bo­
logna, Casale, Cremona, Ferrara, Forlì, 
Ivrea, Modena, Novara, Pavia, Pia­
cenza, Ravenna, Keggio Emilia, Ver­
celli e Voghera. 

d) 1 militari di prima categorìa della 
classa 1882 ascritti ai bersaglieri dei 
dìstreliì di Alessandria, Casate, Como, 
Cuneo, Genova, Ivrea, Modena, Mon­
dovi, Milano, Monza, Novara, Panna, 
Pavia, Piacenza, Pinerolo, Reggio E-
raìiia, Savona, Torino, Varese,. Ver­
celli e Voghera. 

e) I militari di prima categoria della 
classo 1881 ascritti ai bersaglieri dei 
distretti di Bologna, Como, Cuneo, 
Forlì, Genova, Milano, Mondovi, Monza, 
Parma, Padova, Pinerolo, Ravenna, 
Savona, Torino, Treviso, Varese, Ve­
nezia, Verona e Vicenza. 

I) I mililari di prima categoria della 
classe 1870 ascritti ai bersaglieri dei 
distretti di Alessandria, Bologna, Ca­
sale, Cremona, Ferrara, Forlì, Ivrea, 
Modena, Novara, Pavia, Vicenza, Ra­
venna, Reggio E., Vercelli e Voghera. 

g) l militari di prima categoria 
della classe 1882 specialità zappatori 
del genio escluso il trono dei distretti 
di Alessandria, Bergamo, Bologna, 

' Brescia, Casale, Como, Cremona, Cu­
neo, Ferrara, Firenze, Forlì, Genova, 
LeCco, Lodi, Mantova, Milano, Modena, 
Mondovi, Monza, Parma, Pavia, Pia­
cenza, Pistoia, Ravenna, Reggio E-
inilia, Savona e Voghera. 

II) Militari di prima categoria della 
classo 1881 e della classe 1882 sanità 
0 sussistenza dei distretti di Bergamo 
Alessandria, Brescia, Casale, Como, Cu­
neo, Ivrea, Lecco, Lodi, Milano, Mon­
dovi, Monza, Novara, Pavia, Pinerolo, 
Torino, Varese, Vercelli e Voghera. 

Per il 22 Agosto per 20 giorni : 
1 militari di prima categoria dolio 

classi 1881 e 83 ascritti alla fanteria 
di linea e bersaglieri d^ì distretti dì 
Catania, C'falii, Girgonti e Messina. 

Per il 1, Ottobre per 20 giorni ; 
aj I militari di prima categoria 

della classe 1882 ascritti all'artiglieria 
di campagna escluso il treno, all'ar­
tiglieria a cavallo escluso il treno ed 
all'artiglieria da montagna di tutti i 
distretti del Rogne. 

b) I militari di prima categoria della 
classe 1878 i quali faranno passaggio 
alla milizia mobile nel giugno prossi­
mo ascritti alla specialità ferrovieri 
dei genio di tutti i distretti del Regno. 

e) I militari di prima categoria della 
classe 1879 dell'esercito permanente e 
del 1877 della mdizia mobile ascritti 
.•dia specialità specialisti del genio di 
lutti i distretti del Regno. 

Por un periodo di giorni 25; 
a) I militari di prima categoria della 

classe 1876 ascritti alla specialità te-
1 >S!rallsti del genio, escluso il treno, 
11 isaifleati quali trasmettitori di tutti 
i distretti del Regno. 

il) 1 mditari di prima categoria della 
classe 1882 ascritti alla specialità mi-
n.itori del genio compreso il treno di 
tutti i distretti del tlegno eccettuati i 
distretti di Bari, Cagliari, Caltanisetta, 
Castroviilari, Catanzaro, Cosenza, Gir-
geiili. Lecce, Polonza, Sa.isari, Siracusa 
e 'l''ir::!!lii 0 (|i((!lli .ipp.arieiieuli agli 
al tri ,li li'. Iti 

LE 
La questione Ospitaliera 

Le dimissioni motivate 
Sabato abbiamo detto che il Consi­

glio d'Amministrazione ; dell' Ospitale 
Civile aveva presentato le proprie di­
missioni al Smdaco in seguito al.noto 
incidente fra i, membri della Commis­
siona di Béhèflcenza e il OcmaigUo 
Ospìtaliero stesso. 

Ècco ora il testo della lotterà di 
dimissiono diretta al Sindaco: 

Il Consiglio , 
«considerato ctie in seguitò a lungo 

.lavoro preparatorio da questa e dalle 
iprèCedenU amministrazioni, 111 concre­
tato il nuovo organico sanitario con 
pieno accordo de) Comune disposto a 
S03tener,e la speBa; 

che la riforma lU dichiarata neces­
saria- dai pareri tocnioi dalla Direzione 
Medica deirOapilalo, del Consiglio Sa­
nitario Provinciale e della liirezione 
generale di Sanità pubblica in Romai 

che la Commissione provinciale di 
Assialonza e Beneficenza pubblica, e-
sorbitando dai limiti di una legalo 
tutela, compatibile coU'autonomia del­
l'Istituto ed interdicendo ogni libera 
esplicazione dì iniziative, ha negato dì 
approvare la riforma che indiscutibil­
mente apporterebbe un necessario e 
beneflco ampliamento dei servizi a 
spose del Comune ; 

Che la Commisaions ha dato prova 
della sua tenace opposizione anche re­
spingendo roplic&tamente altre pro­
posto di riforme ainminiatrativo con­
certata col Comune; 

Che in seguito all' invito fatto dal 
Governo del Re, di venire ad un ac­
cordo, la Commissione ha maggior­
mente all'armato un contegno esorbi­
tante dai limiti dal proprio ufficiò, 
presentandosi con la veste di Oomìs-
aione d'inchiesta, senza i dovuti ri­
guardi di cortesia, senza osservanza 
di forme legali e sopra tutto senza 
motivi ohe potessero giustificare un 
supremo atto di autorità ed un atteg­
giamento ostile, nel quale il Consiglio 
ha dovuto riconoscere una offesa al 
proprio decoro ; 

Che in tali condizioni di rapporti 
con l'Autorità tutoria e senza la pronta 
attuazione de! nuòvo organico sani­
tario specialmente nei riguardi del 
servizio chirurgico, per quanta sia la 
fiducia accordata al Consiglio dall'on. 
Municipio, le responsabilità derivanti 
dal gravoso ufficio sono insostenibili ; 
ogni iniziativa è interdetta, mentre 
urge presentare altre riformo già de­
liberato, tra lo quali principalmente 
quella riièreiitesi all'aumento dei sa­
lari agli infermieri; ed è impedito di 
esplicare ogni altra azione efllcace e 
necessaria al buon andamento dell' I-
stituto ; ' 

Ben lieto di contribuire in ogni modo 
a qualunque competente e legale in­
chiesta, che anzi vivamente desidera 

delibera 
di rassegnare le propria dimissioni 

a mani dell' Ill.mo Signor Sindaco. 
Letto, approvato e Armato. 
Dottor Costantino Paruaini presidente, 

dottor Urbano Capsoni Vice-Presì'Iente 
ing. De Toni Lorenzo e Pietro San-
drì membri. 

Fiori d'arancio 
Ieri mattina alle 9, l'aaseasore signor 

Giuseppe Cónti funzionante da Ufficiale 
dello Stato Civìlo univa in matrimonio 
i due fratelli signori Baniamino — 
Santo e Pietro - Riccardo Casati di 
Milano colle laggiadrissime signorino 
profeasorease Giuseppina e Matilde fi­
glie dell'egregio signor Bnrico Motta, 
verificatore all'Uffìicìo Metrico locale. 

Testimoni alla firma furono i aignori 
cav, prof. Antonio Battìstolla R Prov­
veditore agli studi e l'avv. cav. Gio 
Batta Della Rovere. Erano pure pre­
senti moltissimi aiguori e aignorp, pa­
renti delle due famiglie degli'sposi. 

Firmato l'atto nuziale, alle apose 
vonno regalata la penna d'oro, od 
agli aposi l'assosore olTri i libretti di 
tamiglia rilegati in peluche di seta 
azzurra con manogramma dorato. 

Infine lo stesso assessore Conti lesso 
un bel discorso di circostanza, 
. Le spose vestivano una aplendida 
toileile da viaggio. 

Dal Municipio il corteo, con cinque 
vetture si recò all'Albergo «Croce di 
Malta» dova venne aervitoinappunta­
bilmente un sontuoso rinfresco. 

Quindi le due coppie pai tirono per 
un lungo viaggio di nozze. 

Agli egregi aignori Casati, alla gou-
tilissima signorina professoressa i Giu­
seppina, preziosa e vaiente collabora­
trice del Paese, alla di lai sorella si­
gnorina protfesaoressa Matilde, giun­
gano i nostri più fervidi e sinceri au­
guri di felicità nella nuova e che de­
sideriamo vivamente, lunga esistenza. 

L'esito finanziario 
del Concerto Mascagni 

Le cifre parlano con troppa elo­
quenza perchè occorrano commenti al 
brillanto esito finanziario del concerto 
diretto dal maestro Pietro Mascagni 
che si potè avere a Udine mercè l'io-
traprendenza del Sodalizio Friulano 
della Stampa : 
Entrata L. 4282.00 
Uscita » 3169.20 

Utile netto » 1122.80 

Domani a sera i soci del Sodalizio 
.sono inv;t;,ii .iirasBomlile.-i .straordinaria 
nella sede in Via (iella l\)sta. 

Ilgrands Altiergo Nazionale è ultimato 
Il "iicof,, di satjato sera 

. L'impresa Catelli Tonini fafleva issare 
sabato maltiiia inflUe bandiòrs trico­
lori sulla terrazza e ai' càriciilli d'in­
grasso del grande Albargò Nazionale 
che sorga sulle rovine della già Bir­
raria LOrétìtz ed wMp. tm una 
grande tettoia l'area su dui sorgeva 
il vecchio Teatro NàziohalB o Vittorio 
Emanuele. 

Era naturala che non vonieso ab­
bandonato il tradizionale «llcof» a 
tutti gli operai che presero parte ai 
lavori 0 perciò il banchetto abbo luo­
go sabato sera nell'ampio cortile, at­
tiguo all'albergo 

Alla manaa sedevano ben 120 per­
sone; al posto d'onore stava l'on Mor 
purgo i fratelli Tonini, i pariti Moro 
e Novelli e tutt'intorno i capi mura­
tóri, capi fe legnami, pittori a natural­
mente lutti gli operai. 

Superrtuo li dire.obo durante il pranzo 
regno la pili schietta cordialità o l'ai-
lagria la più rumorosa; era un con. 
linuo scambio di motti, di frizzi ar­
guti p di originali trovate. 

Il BBrvizio fu superiore ad ogni o-
logie e tutti tiicero onore al bravo con­
duttore dell'Albergo signor Silvestri. 

Allo frutta parlarono il perito No­
velli, l'on. Morpurgo, il pittore Pedrionì. 

Infine l'amico Bosetti, par incarico 
dei oolleghi, ringraziò i. signori To­
nini i quali vollero invitare la atampa 
a partecipare alla feata. 

X 
Riservandoci di parlare con mag­

giori dettagli di questo grande Albergo 
che onora la città nostra, diramo in­
tanto che i lavori in muratura — 
corno lutti sanno — furono eseguiti 
dall'ìmpreaa degli egregi Fratelli To­
nini; 1 lavori di pittura dal sig. Oiu-
aeppe Pedrionì; quelli 'in ferro per lo 
ringhiere degli scaloni e della terrazza 
nonché dei cancelli d'Ingresso dai fab­
bro meccanico Fabris di Chiavria ; gli 
artistici mobili per il Salone e salotti 
del Restaurant dall'artista Serafini. 

Lo ditto Merlino e Miuotto di Me­
stre fornirono rispettivamente i ino-
biii in legno e ferro por lo 5Ó stanze 
dì cui è, fornito lo splendido Albergo. 

La nota ditta specialista conoitia-
dina Giuseppe Bissattini e figli, costruì 
la bellissima cucina economica in ferro. 
Fu già esperimentata e diede risultati 
ottimi sott'ogni rapporto essendo stata 
costruita con la massiina precisione. 

Anche il grande scalda-piatti, lavo­
rato in ottono, è opera dei bravi ed 
intraprendenti ; fratolli Bissattini che 
con questo apparecchio speciale, so­
lidissimo ed elegante nel tèmpo stosso, 
si sono fatti veramente onore.? fili in­
tenditori non hj^nno loro' riamrttjiattì 
elogi, coaa della quale 'ci ctngralh-
liamo vivamente. •'• 

Infine l'impianto dei termosìi'onì per 
il riscaldamento b statò fatto dalla 
Ditta concittadina Giuseppe Oalligaria, 
ti'oppo nota iu questo gènere di lavori 
e in quello dal ferro battuto perchè 
noi ci si dilunghi a parlarne. 

Ci compiàoiamo pertanto di rile­
vare come per la opere più impor­
tanti ormai non vi aia bisogno di ri­
correre all'opera di artisti estranei ; 
Udina ormai può fare da aè. 

L'apertura di un nuovo negozio 
Da vario tempo stuzzicava la curio­

sità dei passanti la trasformazione di 
un locale da adibirsi a negozio in Via 
Paolo Sarpi, casa Cooeani, negozio che 
ieri venne aperto dalla Ditta Agnoli-
Diana. 

Accolti cortesemente dal sig. Ennio 
Buri collaboratore tecnico della Ditta, 
abbiamo potuto ottonare da lui quello 
informazioni ohe ci aembravano op­
portune. 

La Ditta steaaa tratta più propria-, 
mente il ramo rappresentanze ma venne 
nella determinazione di istituire un 
deposito dei suoi articoli per essere 
in grado di fornire prontamente ogni 
esigenza della clientela e par poter ef­
fettuare aulla piazza la vendita al det­
taglio. 

Gli articoli da essa trattati aono ava-
riatìsaimi ed a seconda della stagione 
propizia vengono tenuti in ricco as­
sortimento: accessori e pezzi speciali 
per la costruzione delle biciclette, tubi 
ed articoli in gomma apecialmente per 
uso industriale, medicazione arettica 
ed antisettica, amianto o articoli tec­
nici in genere, vernici e colori di Vienna, 
lampadine elettriche, rubinetteria ed 
in generale accessori per l'industria. 

11 negozio è messo con grande pro­
prietà e alla parto anteriore è stata 
applicata una coloritura bellissima 
a smalto « Rivalin » della casa Megerlo 
di Vienna; articolo trattato pure dalla 
ditta Agnoli-Diana. 

In compleaso la novità della cosa ci 
piacque assai ad agli egregi gióvani 
ragionieri Mario Agnoli e Giacomo 
Diana ohe no ebbero l'iniziativa au­
guriamo ottimi affari. 

Splendida pure la tabella ad ì lavori 
di pittura eseguili bene come sempre 
dall'artista Guido Nigria. 

CBONACHEllA 
POLEMICA 

LA BALDANZA^ GLERiCALE 
Vi ricordale, i la tiare parole del 

Giornale di Odine il giorno in cui 
Venne pfodàinato il ballottaggio fra 
Rota a Bonomi a Bergamo? 

;«Tutti''gli ispiriti Uberi e liberali do­
vano ctìnòorrtìra a flaocara la baldanza 
clericale!»: 
, Mâ  ahimé>!::(»on:;,p6r niente: :l:Ble-: 
ricali sono baldanzosi,...) il Ùrociato, 
iiioatrò di non paventara lo spauràcchio 
di una levata dì scudi dei liberali, e 
continuò, pur dopo i bellicosi propositi 
del Oiofnale diudine, a. sUgmatizzare 
il tradimento degli alloati ed a riaf" 
fermare la supremazia della Chiesa 
sullo Stato 

La prima vìttima della baldanza cle­
ricale fu cosi il Qiornak di Udine, 
che come aveva fatto appallo alla,coo­
pcrazione degli spiriti liberi e libarab 
contro i clerirali, cosi, — due giorni 
dopo, — con la disinvoltura abituale, 
si rivolse ai clarioali perchè... «coope­
rassero sincor.'unento nell'opera di di-
(fesa della pace e della libertà della 
nazione con lo alleanze Coi liberali..». 

L'appello non andò a vuoto: ì cle­
ricali risposero nel numero di sabato 
del Ooclafo testualmonte cosi: 

«Non c'è,male... (quanto a disinvol­
tura! nota del Paese)... 

«Tutto sta a vedere so i cattolici 
vi ai presteranno. Ma già,, quando una 
delle dna parti è contonta, il contratto 
é.:. mezzo fatto!» 

I caudatari aonff aervitì ! 
X' 

L'"Osservatore Romano,, 
continoli "Qiornale d'Udine „ 

II Giornale di Udine nel numero 
dì sabato pubblica in prima pagina, 
al posto d'onoro, le dichiarazioni fatte 
dal min. Orlando in Senato relativa­
mente alla politica ecclesiastica. 

Ecco lo testuali parole del miniatro 
di Grazia e Giustizia ;* 

«I due prinoipii fondamentali della 
politica ecclesiastica sono il rispetto 
scrupoloso della libertà dei culti e l'as-
aoluta laicità dello Stato. 

« 11 giorno in cui lo Staio cedesse 
au uno di questi principii fondameli-
tali dì polìtica ecclesiastica verrebbe 
meno la ragiono della sua esiatonza. 
Esso maccliierebbo il passato e com-
proraetterobbe l'avvenire». 

Il Giornale di Udine chiama « esplì­
cite» questa dichiarazioni e nessuno 
può negare lo siano. 
, Saremo curioai però di couoacero il 
pensiero dal Giornale di Udine circa 
il commento fatto dall' Osservalore 
nomano, organo del Vaticano, alle di­
chiarazioni dall'on. Orlando. 

« Lo Stato, — scrivo l'Osseroatore 
Romano — non:può a priori proda. 
mare la sua laicità né può imporla, 
giacché cesserebbe allora di essere una 
istituzione rispondente all' indole, alla 
tradizione, agli interessi dei popoli ohe 
governa. 

«Lo Stato laico è anticlericale per 
natura, e se non ai abbandona a violenze 
contro la coscienze ed i culti dica che 
lo fa par vivacchiare alla maglio, ma 
non dica che segue una condotta irre­
prensibile, basando la sua funzione laica 
aul rispetto verso tutti; e molto bene 
dica, per bocca dei reaponaabilì, che 
egli non può uè deve mai recedere 
dalla professione di laicità, ossia di 
ateismo, ae gli preme la sua esistenza. 
In tal modo lo Stato sì apparta dalla 
nazione, che governa, e ai disinteressa 
dei problemi più vitali dagli individui 
e dalla collettività, e se la miiggioranza 
cattolica d'Italia, rinforzando la pro­
pria azione legale, conaaguisae di fatto 
ciò cho le spetta di diritto, il regno 
d'Italia dovrebbe cadere par forza di 
inaziono che gli verrebbe dal suo adop-
pìamento». 

Fin qui VOisservatore Romano, sulla 
cui timorate' pagina tutti i Crociati 
della, «cattolica Italia» giurano come 
maomettani sul Corano, 

Noi non commentiamo; rinnoviamo 
solo al Giornale di Udine l'invito di 
esporcì ii suo autorevole parora in^ 
torno alla concezione dello Stato pro­
fessata dall'organo del Vaticano. 

Un'infanticida alla Casa di pena 
Agata Dreossi da Higolato, d'anni 

40, è stata condannata dalla nostra 
Corto d'Assise nall'ultima sessione a 
2 anni e 5 mesi, di ' reclusione per in­
fanticidio. Ella aveva dato alla luce 
una bambina, frutto di illeciti amori, 
e poi l'aveva solfocata, rinchiusa in 
una cassetta di legno che aoppelli nel 
Cimitero del suo paese. 

La Dreossi ricorse in Caasaziono a 
mezzo del suo difensore avv. di Ca-
poriaooo, mail ricorso venne respinto, 

Ora il Ministero degli interni^ha;de-
stillato la Dreossi alla Casa penale di 
Venezia, dove dovrà scontare il resto 
della condanna. Era in carcere dal 
18 Novembre 1906. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.65 Napoleoni 20.— 
Marchi 123.30 
Rubli 262.50 

Sterline 
Lei 

25.10 
98.75 

VL Congresso 
geografico nazionale 

Ieri a Venezia nella magnìflca sàia 
dei Pregadi in palazzo Durale, alla 
presenza di una folla elegante, tra cui, 
moUisaime signore, e di molti congres» ' 
siati, si è inauj^'urato il aosto congresso 
gaograllco nazionale. 

Air inaugurazione : asslatotteco, tiilté : 
lo- autorità ,*1#oeriMóiiià riuscì ioltre-ft 
modo solenne! 

Primo parlò il Prefetto augurandosi 
ohe Tàttualé congresso sia degno del 
passato edall'avvenirè dell'Italia nostra. 

Quindi il cónte Pelleriiil, ass. muni­
cipale, iBÌso in rilievo la lotto faconde 
le nobili fatiche, le (gloriose oonquiate 
che hanno segnato in Italia il pro­
grosso degli studi geografici. 

Ultimo il presidente del Comitato 
Alberto Trevea do' Bonfìli dimostrò 
l'utilità polìtica, coiàmerciale e mili­
tari dogli studi geograQci. 

Tutti i discorsi furono vivamente 
applauditi. Con ciò la cerimonia inau­
gurale abbe (Ine. 

Il Congresso ha còraìhojato questa 
mattina i suoi lavori. 

Rileviamo ohe la Presidenza dèlia 
Società Geografica comprando, fra gli 
altri, il prof Musoni (Hi a Sezione j -
didattìca —). ; Nel prograrrim.i dai la­
vori dal' Congrèsso logglàino duo mo-
morie del prof, Arrigo Lorenzi : « Ter­
mini geografloi dialettali raccolti- nel 
Polesine» e « La congelaziona dall'A­
dige a Boara nel gennaio 1007 »; una 
memoria dal prof. Musoni: «Oli studi 
di limnologia nella ragione veneta»; 
una memoria dal dottor 0. Feruglio ; 
« Dell' importanza della speleologia par 
la geografìa. 

Servizio radiotelegrafico 
Dallo oro zero del giorno 27 inaggio 

corr. alle ore 21 del giorno stesso, 
tutti gli uffici telegrafici possono ac­
cettare telegrammi dirotti a passeggeri 
dei pirosoafl « Nord America a H im-
burg» della Società di Navigazione 
La Veloce ad Hamburg America Linao 
.. 1 lalegraaimi appoggiano all'ufficio 
semaforico di Capo Sperone 

La tassa par parola è dì lire 0.63 
oltre la tassa ordinaria per la vìa ter­
restre. 

STATO CIVILE 
Boll. Bott. dal 19 al 25 maggio 

Kasoite 
Nati vivi inasóhi 8 lommine 4 

» morti » — » 1. 

VENEZIA 
« . S BARI 
P I FIRENZE 
E I MILANO 
3 „ NAPOLI 
j - PALERMO 
- ^ ROMA ; 

m TORINO 

66 88 75 58 14 
6 60 77 9 83 
60 80 21 81 36 
19 88 52 65 2 
64 49 39 81 23 

9 42 84. 18 30 
76 23 67 65 82 
49 88 12 37 14 

Totale N. 13 
Pubblicazioni di matrimonio 

Oinsoppo Poinari conciapelli con 
Maria Bresciani sarta —Cesare Della 
Torre agente di oommeroio con Ermi­
nia Zanussi sarta -— Antonio HIasigh 
operaio ferrovia con Proiipera Rina 
Tonon cameriera. 

Morti ' '-" 
Pietro Del Zotto agricoltore, con Lui­

gia GÓZZI contiidìaa -^ Pantaleo Frione 
esercente con Nicoletta Pargola civile. 

Matrimoni 
Duilio Chiopris di Valentino di mesi 

Il 0 giorni 13 -- Gio Batta-Pietra 
Stroppolo di Giuseppe di mesi 7 — 
Giuseppe Vicario dì Angelo di anni 
22 agricoltore — Ines. Colugnatti di 
Giovanni di mesi 4 e giorni 5 — Va­
lentino Lodolo fu Oió Batta d'anni 94 
agricoltore — Giuseppa Lang fu Gio­
vanni d'anni 55 parruchiere ~ Pietro 
Revelanl fu Natale d'anni 70 bottaio 
— Gio Batta Galas fu Giacomo di 
anni 49 agricoltore —• Valentino 0-
dorìco fu Nicolò d'anni 49 agricoltore 
— Giovanili Mestroni di Kriuenogiido 
d'anni 2 e mesi 11 — Maria Carla-
Mian di Domenico di mesi 1 e giorni 
12; — Orsola Anna Bergamàsoó fu 
Domenico d'anni 55 sarta — Mariano 
Fioretti di anni I. 

Antonia ZanUtig-Tomada fu Antonio 
d'anni 72 casalinga — Teresa Paron 
fu Antonio d'anni 60 contadina — Oi-
terina Cappelletti di Cario di masi 1 
e giorni 15 — Lucia . Muzzin-Pìttaro 
fu Antonio d'anni 50 contadina -^ 
Giuseppina Maniero di Alvise d'anni 
40 sarla — Amalia Cantoni-Cecchini 
di Giuseppe d'anni 30 casalinga — 
Giuseppe Fabbri fu Paride d'anni 48 
facchino —Maria Marin-Bullo di Da­
niele d'anni 22 casalinga —• Maria 
Colin di Antonio di masi 2 e giorni 
11 •—- Catarina Roaao-Berini tu Gio­
vanni d'auiii 65 casalinga. 

Totale N. 23 dai quali 5 a domicilio: 

Suona usanza 
Offerta alla Società dei Reduci in 

morte di Pitotti Franceacoi Carleiti 
Francesco lire 1 ; di Ferrucci Giaco­
mo: D'Orlandi Piotro 2 ; di Giuseppe 
Lang: Novelli cav. Ermenegildo 1, 
Comenoini ing. prof. Francesco 2. 

Offerta alla Scuola a Famiglia, In 
morte di Piutti-Nìgrìa Emilia : Cividìno 
Bruno Ù.60; Vigilio D'Aronoo: KScft 
Lodovico I, Dal Dan Antonio I ; Fer­
rucci Giacomo: Kiicll Lodovico 1, Ca­
millo Degani 1, prof. Enrico Bevilacqua 
2, Giulio Contardo 1 ; di Cantarulti 
Giuseppe : Cantarutti Pietro 2. 

Offerte a fiivore dalls Colonia Alpina 
in morta di Ferrucci Giacomo ; Consi-
glìò della Società Alpina Friulana 15, 
Lorenzo Morelli 1 ; di Vigilio D'Aroiico: 
Lorenzo Morelli 1. 

Offerte a favore della Società Prot. 
dell'Inf. in morte di D'Aronco Vigilio; 
Patri Tobia I, 

LETTERA 
Da Sersalo (Gatj 

dirizzala la aeguei 
raanava dal buon 
tile ben noto laggì 

« In omaggio al 
dottore, vi lafori 

• Pink mi hanno d 
Lo ho sempi-e m imerosi 
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sceitza di malàtti 
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di tutti i auoi coli 
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Lo Pillole Pini 
sult.iti posìtioi, 
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< Pillola Pinlt 
0 nello atèsao te» 
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sa legijetè i gion 
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Sa soffrite, vi H o tutti 
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Pillole Pink le ( ho lo 
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dall' imppyerìiriOD|Ho dalla 
debolezza del sisH Fato 
una prova, e il iBHho non 
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vostra propria '*SÈ '""'e-
flca cura. 

Lo F'illòla P in tHi tutte 
lo farmacie. IniwBreiida. 
5 vìa S. Girolaiuln 50 la 
scatola, L. 18 1 
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IL PAESE 

La disgrazia di un fornaio 
Questa nottft, al tocco, veniva ac­

collo d'urgenza all'Ospitalo Civile il 
fornaio Valentino CescOn di Giovanni 
nato a Vlldivar, al quale il medico di 
guardia dott, Paglleri riscontrò la frat­
tura completa dell'omero sinistro, giu­
dicata guaribile in un mese. 

11 CesKiii stava gi'amolandò la pasta 
e non aVéndo ben assicurata la pe«, 
sante stanga olia soi'Ve a tal layòroi' 
questa gli cadde d 'un colpo Sul brac­
cio sinistro. 

Brtitto epilogo df una glia 
Una tiòinitivttdi fornai' si recò ieri 

a faro una gitarfliio i fàrcanto. 
Kacovtt; parta della comitiva certo 

Perres Giuseppe d'anni 22 da Oussi-
gnacco, abitante in Ctliawls, il quale 
doveva ayor alzato uri po'i l gomito 
poiché stillo stradone di Trìceslmo, in 
causa di lina scossa della giardiniera 
perdette l'equilibrio, cadde a terra e 
(Ini sotto le ruoto del veicolo. 

Raccòlto dai compagni fu trasportato 
all'Ospitalo dove giunse verso lo 23 30. 
11 ilott. ;Paglieri gli riscontrò della 
escoriaziphi e contusioni parecchio allo 
ganilipj'isho si erano onomienlo gon-
rtato. tiiittrirà in lo giorni. 

Il prezzo della foglia 
La foglia di gelso ìncorain«ia a scar 

saggiare e di conseguen/.a i prezzi ai 
sono notevolmente rialzati. 

, Stamane allo 7 si può dire che il 
mercato era finito, e mentre venerdì 
e sabato, la foglia (senza bastone) va­
niva pagata al massimo 14 lire al 
quintale. Offgi invece fu venduta a lire 
15, lo, 18, li), 31, 28 e'26 al quintale. 

All'Osatale 
l'u medicato ieri sera l'operaio della 
Ferriera Celeste Girtìt d'anni 3a da 
Maniago. J: 

Al disgraziato cadije sul piede destro 
una pesante Bbarrajtdi ferro che gli 
produsse?Itt'ittìtòlàraento della ftilange 
(1>)I pollice del predetto piede, giudi­
cato guaribile in 20: giorni 

Par tniliviilul d^nulrlll e dlma° 
grati, anche tuborodlosi, la dieta più 
adatta è quella mista, ricca di so­
stanze poteicho. La carne, le uova o 
il latte, presi in quantità rilevanti, so-
vraccjirioano lo stomaco, e disturbano 
facilmente l'appetito fl la digestione, 
per cui 6 consigliabile d'attenersi alla 
normale ..dieta casalinga, prendendo 
della SomalosR come aggiunta ai cibi 
ordinari. ESsa pprta hell'orgaiiismo lo 
sostanze nutritivo in t'orma concetrata, 
ecoita l'appetito senza pregiudicare 
l'apparato digerente e porta talora a 
sorprendenti aumenti del peso del 
corpo.:; * • . ' , , 

éALiÈiÓOSCOPÌO 
L'onomaslloo 

OgglJ 27, S. Giovanni papa. 
' ;:; Ellemoride storica 

L'oratorio degli ISremitani di Ca-
maldoli a S. Goliardo — 27 maggio 
1881 — Sotto (luesta data il codice diplo­
matico Frangipane, indice prol. Piroiia, 
riporta ; « Atti relativi all' istituzione 
dell'oratorio degli Eremitani di Camal-
doli presso "dine», ora S. Gottardo. 
Il Guerra (0(t. Por., voi. XXVII, pag. 
429 e seguenti) accenna alla conces­
sione avula di fabbricare la chiesa di 
S. Gottardo in onore di esso santo e 
di S, Elena. Si scelse il luogo vicino 
al Uigagiiolo (?) e alquanto distante 
dalla via ohe conduajva a Oividale, 
nella Selva del CJomuue in luogo re­
moto, vériiO il villaggio di Romanzacco. 

Non c'è sicurezza però m questo 
informazioni, Ciòs' ammetto anche dal 
ManzanO: (Annali, V, p. 337) 

Crònache provinciafi 
Poiomlca 

Riceviamo e per debito di imparzia­
lità pubblichiamo questa vivace risposla 
del Sindaco di Venzono che ci offre 
l'occasione di rinnovare l'invito a tutti 
1 collaboratori del nostro giornale di 
mantenere lo loro polemiche nel campo 
sereno delle idee evitanda, possibil­
mente, ogni personalità: 

24 (rit.). — Non varrebbe la pena di 
raccogliere le villane ed ineducate insi­
nuazioni che il sig. Bellina Giovanni 
(? I), da superuomo quale ingenuamente 
si crede, va pubblicando nel N. 121 
di questo giornale, poichè.il.sacco non 
può dare ohe la farina che ha ; ma 
per il pubblico, che come noi tutti 
non conosce la fonte, reputo dovere 
far seguire alcuni schiarimenti, ep-
perciòi io,abuso della bontà déll'On. 
S. V. per Chiedere un po' di oajiifa-
lità nel di Lei pregiato giornale. Aii-
zitutto ritengo obbligo di ; buon citta­
dino e di facente funzione di Capo del 
Comune, rendere di pubblica gigione, 
avere la Compagnia Alpina, qui allog­
giata, una particolare ed ottima disci­
plina, quale si può pretendere dal suo 
Capo, il Capitano sig- conte Ronchi, 
persona conosciutissima 'per là sua 
gentilezza e per l'elevatezza dei suoi 
aentimenii ; ed assicurare nel contempo 
che nel nostro Palazzo Municipale, per 
parte degli Alpini, non si.cantano, nò 
si sono mai cantate oscene canzonacce, 
nò tanmeno profferite bestemmie ed 
urla da barbari, che anisi il cputegno 
di quei baldi giovanotii, esuberanti di 
vita, come unicamente bi'ii dico il cor­

rispondente, non poteva né può essere 
più lodevole e più esemplare. 

Venendo poi al fatto, che ha indotto 
il corrlspondenlo a fare viceversa 
poi, pel noto pvincipio da luì profes­
sato, una carica a fondo contro l'eaer-
cito, dirò Solamente ohe anche per il 
passato il Salone municipale è stato 
costantemente adibito ad alloggio pei 
militari di transito, a oiie T'attiiale 
amministrazione, preoccupandosi del 
lutto ohe la permàBenza di qUeata 
Compagnia Alpina si sarebbe prolun­
gata, per ilispoaizlonó ministeriale, par 
ohi sa quanti (giorni, ritenendo di grave 
spesa por l'esiguo bilàncio comunale, 
dover provvedere come sempre era 
stato provveduto, nei casi di perma­
nenza per una notte sola col collóca-
menio del militari in case private, ha 
disposto fosse il salone adibito ad al­
loggi della 09« Compagnia evitando 
cosi una spesa giornaliera oscillante 
fra le 16,00 0 20 lire, spesa che non 
rappresenta certo la tirchieria la­
mentata dal siiUodato corrispondente-

D'altronde stia pur sicuro l'artico-
lista che per parte dei nostri bravi 
alpini, nessun danno ne potrà deri­
vare a quel giojello d'arto architetto­
nica che ò il municipale palazzo, poi­
ché msù h ben saldo sulle sue fonda­
menta, uè lo scendere e salire di quei 
bravi giovanotti per l'impnnentoigra-
dlnata può deteriorarlo nel modo con 
cui inconsciamente egli ha esposto al 
pubblico od invano ha tentato far cre­
dere alle Superiori Autorità. 

Vorrei diro ancora ohe la nostra, 
popolazione è veramente fiera di ospi­
tare quei baldi giovani, ohe in fin dei 
conti son figli delle nostre contrade, e 
di afUdare ad essi la gelosa custodia 
del nostro miglior monumento, certo 
Che la rievocazione deftli antichi padri 
nostri infonderà in essi quel coraggio 
e jiielló spiritò che non mancava mai 
nei valorósi figli della terra di Venzone. 

p. il Sindaco 

S. Vito al Tagliamenfo 
Un nuovo stablllmenio 

pai la tavorazlona dal legno 
26 — Alle ore 17 d'oggi, la sirena 

del nuovo Stabilimento per la lavora­
zione dal legno, proprietario il Signor 
A. Porosa, avvertiva la nostra po|)OÌa-
zione del collaudo dell'impianto. 

Invitati intervennero l'Ili cav. Mo-
rassulti Sindaco, cav. Polo e Viaiiello 
delia Giunta; il Rev. Arcidiacono, il 
tenente di R 11 Carabinieri, il Can­
celliere della Pretura j ii signor diret­
tore della Zucchereria, industriali, ed 
amici ; in tutti una cinquantina. 

Cortesemente il sig. Perosa, assistilo 
dal sig. Otto (Monteur Boemo) ed il 
sig. Polacco (rappresentante) presentò 
agli intervenuti i lavori cBe si esegui­
scono con le macchine seguenti : 

Slìlatrice -• Piallatrice — Toupie 
combinata — .Sega traforatrico - - Sega 
a Bindello — Torno eco tutto fornite 
dalla Casa Gristuer di Lipsia, mosse 
da un, motore a Gas della forza di 18 
cavalli. 

Le congratulazioni e gli auguri .il 
sig. Perosa per la perfezione, vera­
mente mirabile dei : lavori, ed allo 
Champagne, olTerto dal coraggioso In­
dustrialo, il Cav. Sindaco abbando­
nando il soliti discorsi d'occa,sione, lo 
ebbe a. lodare p ir la sua b.)lla inizia­
tiva, incoraggiandolo con nobili.o sin­
cere parole. 

Gli amici lutti plaudono e si asso­
ciano. 

Note agricole 
La foglia per i bachi 

Fin che non si sia raggiunta la terzi 
mula, conviene dar sorapro da man­
giare foglia trinciata minatamente, ciò 
fa realizzare una economia non indif­
ferente. Se si usa una foglia non trin­
ciata, i bachi vi salgono subito snpr.i, 
la comprimono e la sciupano, senza 
.utilizzarla i;omplotaraeute, perinodochò 
buona parte rimane ad ingrossare inu­
tilmente il letto creando un ambiente 
favorevole allo sviluppo di raaìattie. 

Un'altra avvertenza da aversi nel 
fornirò il cibo ai bachi è quella di 
preparare volta per volta quanta fo­
glia può occorrere per ogni pasto. 

Se se ne taglia di troppa e se ne 
conserva una parte por il pasto suc­
cessivo, si asciuga, appassisce e viene 
poco volentieri mangiata dai bachi per­
chè poco digeribile.' 

Ricordiamoci in fine che i bachi 
non sono coma gli uomini ; essi non 
si accontentano di colazione, pranzo e 
cena, ma hanno bisogno di pasti più 
frequenti. 

Il proverbio dice chi ha bachi non 
dorma ; ciò vuol dire che bisogna 
darsi sempre le mani d'attorno per-
che. col prendersela troppo comoda 
non v'è da sperare grande cuccugna 
neanche coi prezzi di ò Uro per obi-
logramma. 

d. d. 

NOTE f NOfìZiT 
Camara dei Daputatl 
(Seduta del 25 maggio 1907) 

La seduta di sabato 
Si discute il disegno di legge : « Or­

dinamento dell'esercizio ferroviario ». 
Molti sono gli.inscritti a parlare. 

Cavatjnari, Ferraris Carlo, Lux-
salo A., Brizxolesi, Qoglio, pronun­

ciano discorsi di raccomandazione e 
di critica. 

In fino di seduta i'on, Turali inter­
roga il ministro delle Posto intorno al 
trasloco di un impiegato dovuto a il­
lecite pressioni 'di un doputiilo, I'on. 
Vorzillo; Scanner risponde ncgamlo 
lo pressioni dei VeviìUo ma. Turali 
insiste. E'; convinzione generali che 
questa intei'rògazioile avrà uno ntrascioc 

Quindi la soilutàvìen tolta 
LE rERROVIE FRUTrANO 

Dall' Il ài 20 maggio le ferrovie 
hanno dato un provento di r.',M0,131 
lire, cioè ; 00,210 lire più ohe nella 
decade corrispondente dell' esercizio 
passatoi 

I proventi dell'esercizio in corso a 
tutt'oggi sono di 3oi,71.l,K66 lire cioè 
di 22,700,000, in più dell' uguale pe­
riodo dell esercizio passato. 
La candidatura Nasi 

di nuovo proclamata a Trapani 
In un imponente comizio, a cui, si 

può dire, ha partecipato tutta Trapani, 
ha avuto luogo la proclamazione della 
candidatura politica di Nunzio Nasi. 

II comizio ha espresso la fiducia che 
il responso della Cassazione del 10 
giugno prossimo, sarà un respoiuo di 
giustizia. 

L'oltraggio a Garibaldi 
dei olerloall viosntlai 

La Giunta comunale dì Vicenza, a 
capo della quale è il signor Roy, mar­
chese dell'ordine del papa, deliberò 
di rendere omaggio alla memoria di 
Garibaldi, aderendo alle onoran-ze orga­
nizzato dal Comitato parlamentare. 

Questa deliberazione, sia per gli uo­
mini che la presero, sia por IL caràt­
tere spiccatàaiente antinazionale del 
partilo clericale, sia per i ricordi di 
vecchio polemiche nella quali i clericali 
vicentini chiamarono Garibaldi un « 11-
libustiere »,'è oggetto di aspri com­
menti da pai-te .di tutti i democratici,' 
poiché l'amministrazione clericale an­
ziché col suo atto rendere omaggio 
alla memoria do l'Rros, reca ad os^a 
un oltraggio! 

La Camera persiana assalita 
VI sarebbero 200 fra morti e feriti 
Secondo un di.spaccio a Neio York 

Herald da Talierau si dico che a Ta-
brÌ3 le truppe della cavalleria irrego­
lare, che agiscono sotto gli ordini 
dello Scià, hanno assalito l'assemblea 
legislativa, Vi sarebbero duecoiUu fra 
morti e feriti, fra cui .sei membri del­
l'assemblea -nazionale 

Questo fatto ha prodotto viva ira-
pressione. 

GIUSEPPI! GIUSTI, direttore propriot. 
ANTONIO BORWNI, gerente responsabile. 

liÌi5gffiWWÌWtWy^'»'--iì 

Giù nge notizia, che reduce da Pa­
rigi, arriverà a Udine il Rappr. Spe­
cialista del Celebre Apparecchio dott. 
De Martin, brevetlato dal R o Governo. 

Col grande sistema e con altro no­
vità, ora raccolte a Parigi, Egli con­
tiene qualsiasi Ernia, in per.sone di 
ogni eia esclusi i bambini lattanti, 
senza dolori e levando al paziento la 
noia ed il dolore dei dannosi Cinti a 
molla Tutti cosi potranno sentirsi li­
beri In qualsiasi lavoro e fatica, ri­
tornando contonti e sicuri come quando 
non avevano Krnia. 

Lo Specialista ritorna, perdio pi-es-
sato da tante domando, ma non po­
trà lrallen8r.«ii che (Ino il 15 Giurino. 

Comincerà a ricevere all'Albergo 
Torre di Londra martedì 28 corr. 
dalle 0 allo 12 e dalie 2 alle 5, la 
domenica dallo 9 alle 13. 

lilllilHili lllllllllillllllillllllillH 
Fratelli FORMARE 

VIA MANIN 

( di ironie alla Birreria Puntigam ) 

•I- Fabbrica ombrelli e ombrellini -t-
d'ogni genera 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assortimento b.nstoni da passeggio 
— Ventagli — Portafogli — Poila-
monote — Borsetti per signora — 
Pipo — Bocchini — Buste per scolari. 

Sì eseguisoono riparazioni 
Prezzi convenlontlsslml 

Oreficeria — Orologeria — Argsnteri» 

Cuttìni Riccardo 
UDINE - Via Paolo Cancianl, 7 - UDINE 

Angolo via Rialto N. X9 

Nuova tairica timliri in goniiiia e metallo 
Incisioni su qualunque melallo 

OliiNl IIIPOSITO dia SCATOU 'IfOOlUFICA PARI 
da Lire 1.25 a Lire 30 

H u m e r a t o r l 
a mano e a saliscendi, porta - Umbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
'imbri e biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza. 

DEPOSITO DEGLI OROLOGI 
Longlnos, Omega, Roskoppf, Ville Frères 

Prexzi d'imposstMle coneorrenaa 

Si COMPERA ORO, IBGEITO e PLàTIl 

Acqua Naturale 
— d' P E T A N Z 

la migliora e plA aoonamloa 

ACQUA DA TAVOLA 
OoncfiÈisionario per l'Italia 

A. V. BADDO - Udine 
Happresentante generale 

ftiigiilo Fahrl» a C - Udina 
Malattie degli occhi — 
Difiàtti della vista 
Speélalista dott. Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle,2 

alla 5; eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese, 

Via PosGolle, N. 2 0 

VlSil'S! OBATUIVe AI S>OVK>II 
Lunedi e Veiierdl ore 11 

alla FARMACIA FlLIPPCZZl. 

Hon adopeiats più Tintare dannosa 
BKJOKRBTB ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA(Bneve l ia ia 

Premiata con Medaglia d'Oro 
all'EBpoBlziooB Oampfoflarfa df aoQia (SijS 

h. STAZIONE SPERIMENTALE AQaABIA 
DI UDINE. 

I oamplom della Tintura proBaatatì dal BÌgnór 
Lodovico JRo botUgllo 2, N. 1 liquido ineoloro, 
N. 9 liquido coIori.IO io brano; non coiitongono 
né nitrato o altri sali d'argento o di piombo, di 
mercurio, dì rame di aadmb ; no altre aoatanzo 
mìtJirBili nocive. 

Udine, 18 Qonnalo 1901. 
Il Dlreltoro Prof. NALUHO, 

Unico deposito prasaó il parrucohloro RE 
LOnaVICOi Via Daniele Manin. 

'^?^yv'v' 

CURA PRIMAVERILE 
DEL SAHQUfi ___' 

FERRO TSriiiihuff 
CHINA 

BISLERI 
11 chiariss. Dott. OHI- : 
SEPPE GAROSO Prof. 
all'Università di Pa­
lermo, soi-ive averne ottenuto «pronte 
«guarigioni nei casi di clorosi oligoe-
« mio e segnatamente nella cachessia 
«palustre». 

Nocera Umbra da*°?à",JJ.ia 
Bsigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BlSLBW & 0. - MILANO 

C A S A DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
dei Don. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n e • VIA AQUILEIA • 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

^ R D I A C I ! ! ! ~ 
Volete in modo rapido, siou-

' rissioao scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuscolo Gratis 
al Premiato Laboratorio Ott. 

i Candela - GENOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero,. 

Moria all'EspÉiie 
U D I N E 

Via Savorgnana, M. 40 
(oen annesse stallo del signori Ballloe) 

Birra di Puntingam 
alla spina 

18 il Piccolo — 3 S il Grande 

Vini finissimi nostrani — Cucina 
alia casalinga sempre pronta. 

Panslonl a prezzi di tutta conve­
nienza 

Il conduttore 
Francesco Fattori 

Doti. TULLIO LIUZZI 
U D I H E 

Via della_Viana, IS 

Consultazioni per malattìe interne 
lutti i giorni dalle 14 alle 18 

I f l S I T E E CURE G R A T U I T E 
PER 1 POVERI 

BAGNI DI RONCEGNO 
(TRENTINO) ni. 6S0 

ACQUA ARSENICO FERRUGINOSA 
Clima freBco o salubre 

Hotel Stella & Hotel Moro 
(riuniti) 

con suecttrsali 
Hòtela di famiglia con pensione — 

Restaurant e Giardino — Illuminazione 
elettrica — Omnibus — Prospetti a 
richiesta. 

Slov. Fronar, prop. 

Udine l i P S I I I I i y Udine 
iWegazio Mercerie e Ciiincagiierie 

INGROSSO e DETTAGLIO ' 
Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERGATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posaterie e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUE 
KRUPP di Berndorf. 

Oggetti in Alluminio puro S , T^S^'^ '^'-
T l * i n n l i n i ; i Pasta speciale per lucidare i metalli priva di qual-
I 1 l |JUIIIIid siasi sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera M"''''™'"' '̂"""'' ^'' 
r i p e di r a d i c a della rinomata marca G B O. 
Mat0l<! icc i inìanif t ì 'I' <̂ ™'B animale puro sterilizzato della 
HldlCI d s a i lyiCIIIUI prima manifattura italiana CARLO PAC­
CHETTI e C. di Milano. 

SRANDE ASSORTIMENTO 

Robinatti (Spine per liotti) di varie forme e qualità: 

Lucido, creme e vernici K S o n a t e d I S ''*'' 
Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 

Articoli per calzolai - Attrezzi per sformare eoe. 

Specialità in articoli da fumatori. 

ATTENTI CICLISTI!!!! 
Le B I C I C L E T T E Serie O R I G I N A L I 

vmr PEUGEOT T U 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

iflfgfi fil^à 
UDINE - Mercatmecchm N. H e 7 ~ UDINE 

N. B. Si avvertono i Signori Ciclisti che volendo prender parte alla Corsa 
ohe avrà, luogo a Udine il mese di Agosto p v. per concorrere al Gran Premio 
PEUGEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Biciclette 
Peugeot acquistate nel 1907 dal solo Rappresentante Angusto Verza, alqnalc 
potranno rivolgersi per inlbrmazioni sulla Corsa. 



IL PAESE 

LB i yrvm MI ^msm ti^wmwim mt±"PAESE,, Ì̂ ÌPBSSÌÌ l'AB̂ iiiFiistfagUJtiB m mm's w min, m iwettnra N. r̂ . 
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^PELU EBARBA P E R 

' ^ l a C O M 4 \ Sa^ l J lO invio raccomandato 

ft-anoo nel Eegno con Gar-

toIina-Vaglia 

Cenfesìml « 
6 0 

pili 
1111 LIQUÓRI 

-i-TONICI 

,L COQNflC 
flNQ05TUKfl 

Jt,iiniwii«i»Hmi„l 
I j> 7» ' " lucro 11 • - - f i n 

(da non eonfoadersi eoi Go^nao eomunemeate 

io aoninwreio), è un liquore eminentemente to­

nico preparato col vero Angostura della Ditta 

1 / ^ ^ RHBiNSTROM BROS . eiNeiNNaxi u. s. a. 
(^M^ ed il Cognac della Casa 

BOUUBSTIN & e . 
Lire 5 la hotUglia franco nel Regno — ÌÀre%75la mezza bottigliù. 

CBClUBlva GanevaftlQBHrlsi 

XriNGEJSrZO MA.FtGIXXSMI 
F i E E K Z E - Via del Proconsolo, 4 

W 

o, P 

W 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FliÀTELU BRANCA di Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari del segreto di fabbrloazlone. 

Altre specialità della Ditta : 
VIEUX COGNAC 

SUPÉRIEUR 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

V I N O 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A — S O D A C H A M P A G N E — E S T R A T T O D I T A M A R I N D O 

ISAFOME BANFI 
T R I O N F A - S" I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
^ : RtìiKlo la pello J'resca, biaiica, morbida. - -
^\¥'à sparirò le rughe, le macchio ed i ros-

jsori. — L'unico per bambini. — Pr,.Tato 
[noi! m può l'iir A meno di usarlo semp e. 

Vende?! ovunque a Cent 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent. 20 

Imiv.lici rtceomamlaiio SAVORIK BAIMFI MBMICAT» 

\ Ca t r au ic , a l lo Solfo, a i r A c i d u l 'enieu, oec. 

Ditta ACHILLE BANFluiiànó^ Fornitrice Case Reali 

Stanlo la reputizione moaditlo delle Maglierio Igieniche 
Hérion tutt i doaidorano di foi-DÌrsi dolio modesiaia Le doman-
daco nei negozi od il personale al banco, p^r paura di lasciarsi 
sfuggire la TOndita, con grande diiinvoUnra, proaent» un genero 

', contì'affttttoi piii di cotone ciia di lana, vendendo a qualunque 
prezzo, ingannando il Fabbricante H é i o n od anche il compra­
tore. Acoortisi poi di questo abaso di bnonstedo, por evitare 
aeocature non dÈinno neppurti denanzìi uiie autorità competenti. 
Coorieue esigerà rifforosamenis la marca eli fabhrica 0, C, 
Bérion, o che nella Pittura aia dichiarata là genuina prove­
nienza, 0 infliiB rivolgersi direttamente alla Fabbrica in Venezia, 
Giudeooa, S. Cosmo. 4 

INSUPERABILE 

AMIDO B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facìlitiV 

Gonser a la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI / ; r . " . 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in psocbl In commercio 
Propriatii asU' aiUlHIKÌttI*~7*AM*NA - N i l a n o 

Anonima raiiitalo l,.300,000 versato. 

Sistema brevet tato 
Volete 12 fotogralìo al platino da applicare 
su cartolina, su biglietto da visita, por 
parteoipaz'oni matrimoniali, por necrologie, 
funerarie e per briloquo delln grandezza 
min. 25 per soli, cent, 30 e di min. 37 
per eoli cent, (ÌO. Spedite il ritratto (ohe 
vi sarù .rimandato) nniianjonto all'importo, 
più ceiit. 10 per la spedizione olla FOTO­
GRAFIA NAZlONAIJi! ~ Bologiia. 

* 5 s 

fl^^ ìtefc/*'^ 

Difendetevi dalla MAFIA, CAMORRA, TEPPA 
col 

PUGNO 
INGLESE 

Formidabile sistema dì difoga, run ico che non sia vietalo dal la Legge. 

Conun pugna si abbatte un uomo ! 

Tutto in AlUimimo speciale, apposi tamenla fuso, legger iss imo ' 

elegante L. 1.20 franco di porto (Katero 1.75). Indirizzare Cartolina 

Vaglia alla 

Inventions & Noveltys Company Limited Sex. B. i. 

^ Rullano, via Olmat lo, n. 10 

. V 

•3 « l a 
O a 0 _ '' » •TI « » 

.mi.» 

S e n z a roteiamo ì i i inra l a 

ERA MCQUA URCA 

Ingrandimenti al i^atiiio 
ìnailorabiU llnÌBsìmi, ritoccati dà vorì ar­
tisti : Misura del puro ritratto Oi.i. 21 per 
29 il L. ?.50 - Gin. 29 per d3 a L. <t . 
oin. 43 por 58 a L. 7. — Fer Uiraonsìoni 
maggiori prezzi da conveitirai. Si garantisco 
la perfetta riviscita di qualuiiciue ritratto. 
Mandare iuiijovto più L. 1 por speaii pò 
stali alia FOTOGRAFIA NÀZtONAIiE -
Bologna. 

Cf-vcasi raperetìeutanti per tutta l ' I talia, 
artìcolo (li gran vendita ; lauta provvigione: 
Scriverò alla FOTOaitAMA NAZIONALE. 
Bologna, 

FRANCESCO G060L0 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrii) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

i l r 

ottenne un grandioso SUCCESSO 
t » n t o elio lu imUaKloi i l l ' u rono e «oiio 
numerotiisiifisnc, 

P o r q u e s t a r a g i o n e v o g l i a m o m e t t e r e 
i n Kiiurdia i c o n i i t r a t o r l . 

l ia i iostpa t i i i turet p r e j p a r n t a fnécondo 
l a f o r m u l a «lol Cav. MIKIÌI I»AVA!Va 

è innocua a dà ottimi resultati In 
bro¥igsimo tempo. 

Tinge in Nero/Castagno o Biondo 
i CAt*EIil^I e la ISt&KKA i u u n c o l o r e 
reHiiìitenitBaliuo e cl ie n o n «lanueKgla l a 
e n t e , 

A,l»|>ciia o t t euu*« i l c o l o r e d e s i d e r a t o 
rcHta Hemiilicinii'liuu m a n t e n e r l o n e l «aio 
t o n o be l lo ed u n i f o r m e . 

^ i Hpeclisce c o n t r o c a r t o l i n a - v a g l i a d i 
%i. fl.^O | ier u n l lacone^ f r a n c o o v u n q u e , 
p e r p o s t a r a c v o m a n d u i o ; <1Ì I J . 9 p o r noi 
Uaceon l indiri ir . / .anda l a r i c h i e s t a a l l a 
.Società 

GALANDI, CANDÌ & BINA 
Trov'iiofi nelte mù/lioìi lì'armafne del licgm e dell'JSi 

nticafoiìte 
Acqua minerale 

PEJO nel Trentino («cldula - ferruginosa 
140,0 Me tp i } efflcaclBslina 

SogaloTn™ a * „ t L » Ricostitueute del sangue 
Gite alpine interessanti {Unica per cura a domicilio 

Direzione: T R E N T O - Via Larga 15. 

OEPOSITI : Veneiìa - Mantovani A H a v e t t a 
Udine - Angelo F a b r i s 4 Co. 
Verona - G. de Stefa.Tii & F i g l i 
Brescia - Praueeseo Oh iogna . 

M O N D I A L E 
ò il uomo di una macchina da calze colla qntUo ognuno (uomo o donna) 
stando a casa propria può guadagnare senza latic"^, 

L. 5 al giorno. 
perchè noi oomperiamo tutto il lavoro.eseguito. 

I nostri oataloghi, i s t r u ì s v o n o , e n i u p r o v a n » o 8|>ieg»uo 1 g r a n d i 
vunt i iggl della " MONItEAIjil,,.' 

Per schiarimenti rìvolg'.'rsi unicaoiente alla Sooiotà poi" M^ocbino «UNEABIe 
CIRCOLARI « Uirl<:ai e !«InnueI, 

MILANO — S. maria FnIeoi.-ina, a •SLtLAMO 

M. rea 
CAMlilKA di ( 

CorK) modio di 

ilei gior 

lioiulilji 3 7a 0 
. 3 !l2( 
• 3 0io 

Banca d ' i la l i» 
Ferrovie Merid 

» Medii 
Società Venet» 

SODI 
l-'orfovio pdiiu 

» Metii 
» Mali! 
» Ualln 

Creilito tìoinine 

I 
Fóuf'.iaria ISam 

» Oasi 

l'i 

UDINK 

carni) 

107 

io;i.i.'i 
102.20 
7 1 . -

» Istit 

» a 
OAMIÌI 

Francia (oro). 
Londra (steri» 
( l e iman ia (ma 
Aust r ia (corot 
rioln'but^o (i 
Hua.ania (lei] 
Nuova York (i 
Turchia (Uroi 

èollei 
H. OaSEKi 

Gii 

Ten,pBi atura 

PrOFjione mal 
Lrai.lità relali 
Acqua fadutj 
VJIIIO dominili 
.«li.to del cieli 

Uiorri 
Temi>ei'alura 
l'rosnioni) ffi 
Ti.Mn|ieratura 
Siato dol oieiì 
PrChaiono ; ere 
Dirji^ìone veni 
Leva sole ore 
Tr.-juoiitf or» 

Dir. 
Cu. 
On. 
Ei[ 
0)1. 

12tó.Bo 
7 ! 6 . -
430.50 

605.50 
34-1 25 

49!).75 ; 

51l).7B' 
501.50 
514.BO 

ÌW;I9;; 
2618 

12313 
lOiéft? 

00.50 
5,10 

DINE 

22.75 
2&,3 
17.8 

10.740,28 
od. 50.0 

0.4 

7 
: 19.(1 
710,83 ' 

1 4 * , 

420' 

: 

Parlunze Ji 
da Udine a Vn 
0». 4.20 
Ac. S,20 
Dir. 11.25 
On, 18.15 
Wis 17.30 
Dir. 20.5 

•ìa a 
UdineCormowl 
0 5.45 0.25 
0 8.— 8.40 
M 15.42 18.38 
D 17,25 18.-
0 19.14 19.58 
da Udine St 
On. 6.—• ar. 

7.58 1 
10.35 . 
ló.lK > 
17.15 > 
18.10 . 

da Pontebba 
On. 4 50ar, 
Dir. 9.28 > 
On. 10 20 > 
On. 14.39 > 
Dir. 18.22 • 
On. 18.39 . 
da Udine a S. 
D. 7 . -
M. 8 . -
M. 12.65 
.M 14.40 
M. 18.20 

daS.Siorsioil 
». 8.54 
D. 16.40 
». 20.57 
daS.Ciorgliil 
D. 7.45 
0. 8 55 
I l 14.1 
D. 19.24 

Venezia 
A3. 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Oli. 10'40 
Dir 13.50 

Casarsa 
On. 5.20 

9.15 
14.15 
18.47 

I I 

Affi»! a 
a a Udine 

16.18 
17,5 
2^50, 

a 
iiibiUdin» 
37 7.32 
.3511.fi> 
:51 12.50 
.58„19.4i 

Pontebba 
,45:,i9.ÌO 
,52 9.S5 
.14 13.39 
.53 18.7 
8.8 19.13 
57 21.20 

a Udine 
3 ,7.41 
10 l l , i . , 
i24 12.44 
44 17.9 
2,, 16.45 
52 21.26 
ìoàUdlne 
" 8:30 

9.48 
15.28 
19.66 , 
21.46 

«.Giorgio 
7.20 

13.49 
19.4 

Ao, 
Ao. 
On. 

daCasarsaii 
1,00. 0.20 
Mia. 14.35 
Loc. 18.40 
ria Udine a C| 
Mia. 6.30 
Mis. 8.40 
Min. 11 lo 
Mìa 1(1 IS 
Mii- " " • 

riaUilim j 
B.A S.T. 

li.'W ,1 
«.30 8.i'*l 

11.10 11.3» 
1 5 . - - 1 6 2 
17.5 17.2? 
J 8 . I 5 18-35 

jo—20,157 

, l ' i I I 

lo 
8.50 

K ~ 
16.40 
2054 

Casarsa 
9.— 

1355 
16,15 
20.55 

Venezia 
815 
9 40 

11.55 
17.20 
21.30 _ 

Casarsa ' 
8.53 

14.-^ 
18.10 

N Udina 
lo 7.40 

9.51 
12.37 
17.52 
21.18 

in 
, Udine 

J T. R. A 
J-38 7.51 
1 8 10.30 
| 3 1 12,50 
l 3 6 10 F,6 
I -60 18.5 
| - 3 1 19.50 

p2 


